
LE CONFIGURAZIONI 
DI AUTOCONSUMO 
PER LA CONDIVISIONE 
DI ENERGIA RINNOVABILE

PERCORSI DI TRANSIZIONE ENERGETICA02 / 15

IL DECRETO CACER N. 414/23



Materiali informativi realizzati da DINTECæAgenzia in house del Sistema camerale, nell'ambito
dell'Accordo di collaborazione istituzionale UnioncamereæMASEper le iniziative info-formative
previste nel PNRRæMissione 2 Ò2erkhqvekjaverde e transizione a_khkce_]Ó- lnvestimento 3.3
Ò#qhpqn]e consapevolezzasu temi e sfide]i^eajp]heÓ.

Supporto tecnico



3

I cambiamenti climatici e la crisi energetica
rappresentano alcune delle sfide più
rilevanti del nostro secolo, spingendo i
governi di tutto il mondo ad agire con
urgenza. Questi fenomeni, strettamente
interconnessi, sottolineano l'importanza di
ridurre il consumo eccessivo delle risorse
e mettono in luce i vantaggi della
diversificazione delle fonti energetiche ,
sia a livello nazionale che individuale.

Una risposta concreta a tali problematiche,
capace di promuovere un modello di
sviluppo sostenibile fondato sulla
condivisione e sul risparmio, è offerta dalle
Configurazioni di Autoconsumo diffuso.

PREMESSA

Queste realtà (spaziando dalle Comunità
energetiche rinnovabili, ai Gruppi di
autoconsumatori fino agli autoconsumatori
individuali a distanza), costituite su base
volontaria e democratica, riuniscono
cittadini, piccole e medie imprese, enti
locali (tra cui amministrazioni comunali),
istituti di ricerca, organizzazioni religiose e
del terzo settore, che collaborano per
produrre energia pulita in modo
autonomo, distribuendola e condividendola
all'interno della comunità stessa.



In Italia, il recepimento della Direttiva Comunitaria sulle CERè avvenuta
dapprima con l'emanazione e la successiva conversione in legge del
Decreto-Legge 162/2019, noto comeÒDecreto Milleproroghe Ó¼e poi con
la pubblicazione dei Decreti Legislativi 199/2021 e 210/2021.

In particolare, l'articolo 42-bis del Decreto Milleproroghe aveva
introdotto una regolamentazione temporanea per una fase sperimentale
di sviluppo delle CER. Questa disciplina riguardava impianti alimentati da
fonti rinnovabili con una potenza massima di 200 kW ciascuno e
prevedeva che la loro aggregazione fosse limitata agli impianti connessi
alla stessacabina di trasformazione secondaria.

Con la delibera 727/ 2022/R/ eel, hÑ!qpknepxdi Regolazione per Energia
Reti e Ambiente (ARERA)ha approvato Testo Integrato Autoconsumo
Diffuso (TIAD) . Il TIAD regola i criteri, le modalità e le procedure per
l'accessoai servizi di autoconsumo diffuso, comprendendo l'autoconsumo
collettivo, le comunità energetiche rinnovabili, le comunità energetiche
dei cittadini e gli autoconsumatori individuali .
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IL QUADRO NORMATIVO 
EUROPEO

Le Comunità Energetiche Rinnovabili (CER)e hÑ]qpk_kjoqikcollettivo
sono disciplinate a livello europeo da due direttive : la Direttiva
2018/2001/UE sulla promozione dell'uso di energia da fonti rinnovabili
(RED II) e la Direttiva 2019/944 sul mercato interno dell'energia elettrica
(IEM). Entrambi fanno parte del Clean Energy for All Europeans
Package* (CEP),un insieme di misure adottate nel 2019 con l'obiettivo di
adeguare il quadro normativo dell'Unione Europea per favorire la
transizione dai combustibili fossili alle fonti di energia rinnovabile.

*Si tratta, in sostanza,ĬĲũũќċƚƚĲƣƣŸnormativo europeo che impone ai singoli Stati membri
ũќċĬŸǍŔŸŰĲdi PianiNazionali Integrati perũќEŰĲƖŊŔċe il Clima (PNIEC).

IL QUADRO NORMATIVO 
ITALIANO


